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I morti sarebbero settecento Nuova scossa sismica 
Molte persone hanno visto senza vittime in Armenia 
arrivare la frana e sono Gli scienziati Favevano 
riuscite a fuggire in tempo preannunciata due giorni fa '- & * * & £ * 

Terremoto in Tagikistan 
Ritrovati 300 dispersi 
È meno grave del previsto, ma pur sempre tragi­
co, il bilancio delle vittime del sisma che ha scon­
volto un'area del Tagikistan. 1 morti sarebbero cir­
ca 700. Una colossale frana infatti ha seppellito 
tre villaggi e ha provocato l'ecatombe. I sismologi 
armeni avevano previsto giusto: ieri nuovo, violen­
to terremoto (senza vittime) nella zona di Kirova-
kan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Li MOSCA. Per quanto tragi­
co, il bilancio delle vittime del 
sisma In Tagikistan si è deli­
neato Ieri meno crudele ri­
spetto alle prime informazio­
ni, Lo ha dello Ieri a Mosca il 
portavoce del ministero degli 
fetori, Ghcraslmov, Non mille 
morti ma - forse - «un terzo di 
meno*. Le ricerche effettuate 
nel villaggi minori, non Inve­
stiti dalla colossale frana di 
detriti e fango, hanno permes­
so dt trovare sani e salvi i circa 
300 abitanti del villaggio di 
Kuku libalo, in un primo tem­
po dati per dispersi, Molti -
tutte famiglie contadine, in ge­
nere molto numerose, com'è 
tradizione in quelle regioni -
erano già alzati a quell'ora, 
chi per mungere le vacche, 
chi per sbrigare le normali 
(accende quotidiane, Il rombo 
sotterraneo che annunciava le 
scosse non ha colto tutti im­
preparati, Molti sono riusciti a 
fuggire dalle abitazioni prima 
che crollassero e - dove la fra­
na non e arrivata -1 sopravvis­

suti sono proprio loro. Ghera-
simov ha spiegato infatti che 
la grande parte dei morti è ri­
masta vittima dell'onda di ter­
ra e fango che ha ricoperto i 
villaggi di Sharora, Okullbolo, 
Okulipoen e Khisor, La gran­
de collina che li sovrastava si 
è come spezzala in due tron­
coni, parte inghiottendo case, 
uomini e animali, parte come 
liquefacendo»! e scivolando a 
valle. Le vene acquifere sotter­
ranee hanno trasformato la 
terra in fango, in alcuni punii 
alto fino a 15 metri. 

I morti sotto le macerie del* 
le case - ha ancora precisato 
Il portavoce - sono molto po­
chi. Ma le distruzioni sono in­
genti, Centinaia di piccole ca­
se unifamiliari, costruite in tu­
fo e con I tetti di lamiera, si 
sono afflosciate a (erra. Le ri­
cerche dei cadaveri procede­
vano Ieri a ritmo Intenso, Oltre 
100 cadaveri sono stati estratti 
dal fango nelle prime 40 ore 
dopo il sisma. Un solo super­
stite, un giovane di 27 anni, 

Serghei Muratov, che è stato 
però ricoverato in gravissime 
condizioni e versa in pericolo 
di vita, L'organizzazione dei 
soccorsi si muove ora - stan­
do alle immagini mandati in 
onda dalla tv - con maggiore 
speditezza. Le strade di acces­
so ai quattro villaggi più colpi­
ti sono state ripristinate ieri. 
Arrivano tende, viveri e coper­
te, Ma la solidarietà contadina 
e i rapporti familiari che lega­
no le comunità hanno con­
sentito a decine di famiglie di 
trovare un tetto provvisorio 
presso parénti di altri villaggi 
limitrofi meno colpiti o inden­
ni. 

E non mancano, anche in 
questa seconda tragedia, le 
ragioni di polemica. Lo stesso 
organo del Pcus, «Pravda*, ha 
scritto ieri che occorre •final­
mente organizzarsi per miglio­
rare le previsioni a corto ter­
mine», in modo da poter al­
meno ridurre le conseguenze 
più gravi, contenendo le par-
dite umane e, nel limiti del 
possibile, materiali. In effetti 
gli scienziati tagiki avevano 
segnalato il pericolo di un ter­
remoto, ma in termini di un 
generico futuro. Cosa, del re­
sto, non particolarmente diffi­
cile dato che l'intera repubbli­
ca poggia su una delle confi­
gurazioni geotettoniche più 
complesse e fragili di tutta l'A­
sia centrale sovietica. Basti 
pensare che, In media - come 
afferma il sismologo Kamll 
Mirzoev - vi si registrano an­

nualmente non meno di 30Ò0 
scosse di terremoto di media 
e alta intensità. Ma da qui a 
pronosticare un sisma con 
buona attendibilità ce ne cor­
re. Invece i sismologi di Ere­
van (con l'aiuto - rileva since­
ramente la Tass • di 30 nuovi 
sismografi americani) sono 
riusciti a farlo, proprio nelle 
ultime 48 ore. L'altro ieri ave­
vano lanciato l'allarme segna­

lando intensi accumuli sotter­
ranei di energia e invitando le 
autorità ad avvertire la popo­
lazione. Ieri mattina alle 6 e 
30 una violenta scossa, attor­
no al sesto grado della scala 
sovietica che ne comprende 
12, ha colpito nuovamente -
com'era sfato previsto - la zo­
na a nord-ovest di KiroVakan. 
Non si segnalano vìttime, 

D Gi.C. I soccoritori tentano di salvare I sopravvissuti 

Un'angoscia 
che durerà 
nulle giorni 

MIRELLA ACCONCIAMtMA 

• 1 ROMA. «Strutture di quel 
tipo per ritrovare il loro asset­
to hanno bisogno dai 700 ai 
1000 giorni*. Ce lo dice il dot­
tor Calvino Gasparini, dirigen­
te del reparto di geodinamica 
e sismologo dell'Istituto nazio­
nale di geofisica. Gasparini è 
stato in Armenia a capo della 
delegazione che ha coordina­
to gli aiuti italiani alle popola­
zioni colpite, ha visto e «stu­
diato» il fenomeno con I suoi 
occhi. L'assetto, al quale si ri­
ferisce, è quello delle viscere 
delta terra che si sono «mos­
se* il 7 dicembre scorso di­
struggendo intere città arme­

ne e uccidendo decine di mi­
gliaia di uomini, donne, vec­
chi e bambini. Calvino Gaspa­
rini non è quindi meravigliato 
dall'annuncio df nuove scosse 
in Armenia, «Diciamo pure -
aggiunge - che oghi giorno 
che passa ci allontana dal 
grosso, dal pesante del feno­
meno sismico, ma c'è la cer­
tezza che altri fenòmeni, altre 
scosse si verificheranno, pro­
prio perche è accertato che tè 
strutture di quel tipo della ter­
ra hanno bisogno dal 700 ai 
1000 giorni, clod dai 2 ai 3 an­
ni, per ritrovare un loro equili­

brio*. 
Questo significa, quindi, 

che non si sono fatti passi in 
avanti nella previsione dei ter­
remoti e che l'unica preven­
zione è quella di costruire se­
condo norme antisismiche? 

«Proprio cosi - risponde Ga­
sparini -, E le dirò che per la 
prevenzione in Armenia ci si 
era basati su studi che preve­
devano eventi sismici che non 
andassero oltre il 7 grado. E 
che solo un mese fa è stato 
portato a termine uno studio 
che, invece, prevede, per Ere­
van e Leninakan, eventi 
dell*» e del 9° grado». Sfortu­
nati, quindi. «SI, decisaménte 
sfortunati, ma io credo che se 
anche in Italia aggiornassimo 
le nostre scale di valori trove­
remmo delle sorprese. Infatti 
la valutazione della sismicità 
delle nostre aree e statava!» 
tata secondo un catalogo elèi 
primi anni Sessanta. Con un 
nuovo catalogo ci sarebbe 
molto da rivedere. Comun­
que, posso aggiungere che in 
Armenia sì era costruito se­

condo due principi: il primo 
prevede blocchetti di tufo e 
cemento il tutto legato da cor­
doli. II secondo segue un po' 
la tècnica dei nostri capanno­
ni industriali: pilastri collegati 
da solai. Sono strutture estre­
mamente elastiche, che oscil­
lano per conto loro, mentre 
per resistere a quel tipo di ter­
remoto ci vogliono strutture 
più rigide. Comùnque il dan­
no non e da attribuire a spe­
culazioni, ma alla necessità di 
dare rapidamente una casa a 
tutti. E quel tipo di costruzio­
ne, quello stile edilizio, per­
mette di alzare palazzi in 40, 
50 giorni. Ripeto: gli studi sul­
la ulteriore pericolosità della 
zona erano In corso e in parti­
colare erano stati presi in esa­
me quelli dell'ultimo millen­
nio partendo, cioè, da quello 
del 1139, e passando a quelli 
dell275.dell66f}èdell742«. 

Congiuntura sfavorevole. 
quindi, quella che ha determi­
nato la catastrofe. Ora non c'è 
che attendere che passino 
questi angosciosi mille giorni. 

Il combattivo direttore di «Ogoniok» votato in extremis da una tumultuosa assemblea di quartiere 
Nelle liste uomini «scomodi» come Eltsin, Sakhaftfv, é tanti altri 

A furor di popolo Korotic candidato 

BomElttn 

Mi MOSCA Una gran voglia 
di democrazia galvanizza i so­
vietici Inesperti fin che si vuo­
le ma che non sembrano vo­
ler perdere l'occasione di far 
sentire la loro voce e la loro 
volontà Ieri almeno 3000 per­
sone hanno fatto l'ultimo ten­
tativo - riuscendoci - di porta­
re nel futuro Parlamento so­
vietico Vitali Korotic, direttore 
del settimanale •Ogoniok-, 
una delle punte di lancia della 
pcrestrojkà. Tanto appuntita 

È finita ieri sera la fase «primaria» della presentazio­
ne dei candidati. Vitali) Korotic, direttore di «Ogo­
niok», è stato candidato in extremis da un'assemblea 
di elettori in un quartiere di Mosca. Candidato anche 
Vasghen primo, patriarca della Chiesa armena. Ora 
comincia ta registrazione attraverso le assemblee di 
distretto. Durerà un mese e non mancheranno i ten­
tativi di escludere candidati «scomodi», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

filUUITTO CHIUA 

da aver ferito non pochi In 
questi due anni di gtasnost e 
da aver scatenato verso il di­
rettore odi non meno impla­
cabili degli amori. Ieri era l'ul­
timo giorno utile per «avanza­
re* candidature. E questa volta 
ì supporter non hanno man­
cato l'appuntamento L'as­
semblea elettorale era convo­
cata nella scuola dei quadri 
sindacali. In via Malomoskovs-
kaja 10. Una sala a malapena 
sufficiente a contenere i 500 

cittadini che, come prescrive 
la legge, devono approvare jl 
Candidato, e che si è riempita 
fino all'inverosimile. Gente di 
ogni ceto e di ogni età, altro 
che «intellighenzija»! Attorno a 
me ci sono un operaio, uno 
studènte, tre commesse di ne­
gozio, un'impiegata delle po­
ste, Un ricercatore scientifico, 
due pensionati. Piccolo son­
daggio per verificare chi è ve­
nuto per votare Korotic. £ so­
no tutti per lui. 

Ma prima dì poter entrare 
c'era stata quasi ùria rissa con 
il servizio d'ordine dèi quartie­
re. Alle sei la sala era già pie­
na. Avevano deciso che basta­
va cosi e avevano chiuso le 
porte. Fuori g|à mille persone 
premevano. _ ; Una donna: 
«Hanno riempito la sala con i 
"loro", voglidhb Impedirci di 
votare», folla pressione delta 
folla riesce ad avere la meglio. 
Ma tanti restano fuori ugual­
mente. Si raccolgono te firme, 
con il numero del passaporto 
che alleala la residenza. È il 
poeta EvtushenVo che riesce a 
portarle dentro; almeno altri 
500 voti per Korotic. Che rie 
facciamo? Sono voti buoni. La 
gènte dentro vuole che si con­
tino anche quelli. Slède alla 
presidenza anche Sviàtoslav 
Fiodorov, il; noto medicò che 
cura la miopia. È venuto per 
sostenere anche lui Korotic. 
Ed è una presenza significati­
va: Fjodorov è stato candidato 

dal Comitato centrale del par­
tito, non è qui per caso. 

Tra il pubblico c'è Jurli Ka-
riakin, anche lui escluso dàlia 
selezione {della propria -orga­
nizzazione sociale*, ma pre­
sentato come candidato in tre 
3uartleri cittadini. S'impara la 

emocrazla, forse, ma queste 
migliaia di persone appassio­
nate sembra che ne abbiano 
imparata motta. Più dì quanta 
ne conosca il presidente del­
l'assemblea, un volonteroso 
funzionario del quartiere che 
non conósce bene la legge e 
fa un mucchio di gaffe. Il pub­
blico degli, elettori .rumoreg­
gia, ma composto. ;SL discutè 
la procedura di voto, segref 
o palese. Con calore, magari 
confusamente, ma nessuno 
grida. Finalménte esce fuori la 
proposta: altri due «gruppi d'i­
niziativa» non bene identifica­
ti, hanno proposto 1 candidati 
Skokov e Tiriaev. Nessuno li 
conosce, ma che importa? Il 

90 percento dei presenti non 
è venuto che per Vitali) Koro­
tic. Fuori della salai nella res­
sa per entrare, ci sono quelli 
di -Pamiati, l'organizzazione 
antisemita che ha fatto cam­
pagna contro Korotic. Sono 
venuti forse per ripetere l'as­
salto che fece fallire l'assem­
blea elettorale in via Pravda, 
una decina di giorni fa. Innal­
zano un manifesto giallo con 
una banderuola che raffigura 
la testata di «Ogonkjk». Ma c'è 
un altro manifesto, bianco, 
che dice: «Impediamo il ripe­
tersi della gazzarra di "Pa­
rolai", eleggiamo Korotic, 
campione della perestrojka*. 
E gazzarra, questa volta, non 
ci sarà. 

Da Erevan giunge l'attesa 
notizia che anche il patriarca 
della Chiesa armena, Vasghen 
Primo, è stato candidato nella 
città di Echmiadzin, Dubbi 
sulta sua elezione, come su 

quella di Pimen, patriarca or­
todosso, non ce ne sono. Il 
Parlamento sovietico avrà, per 
la prima volta, deputiti in rap­
presentanza di tutte le religio­
ni principali: ortodossa, arme­
na, musulmana (sciita e san­
nita) , cattolica, protestante. E, 
nonostante i cordoni sanitari 
che gli incorreggibili •conser­
vatori socialisti sovietici» han­
no cercato dì stendere - salvo 
sorprese e colpi di mano che 
non si possono ancora esclu­
dere - ci saranno deputati'in­
dùbbiamente scomodi, Come 
Andrei Sakharov, Boris Eltsin, 
Vitalij Korotic, e tanti altri. 
Gorbacìov ha pilotato una 
•democratizzazione graduale», 
prudente, senza toccare il 
•dogma» (per lui, (o ha ripetu­
to, è solo jl risultato delle cir­
costanze storiche) del partito 
unico. Ma ciò che sta avve­
nendo è destinatola cambiare 
in profondita la politica del­
l'intero paese. 

lina tv per due 
donne che fanno e pensano la televisione 

Giornata di discussione promossa dalle donne comuniste 
intervengono giornaliste, registe, 

programmiste, esponenti del mondo politico e culturale 

Roma, 28 gennaio 1989 ore 9/18, HoteIJolly. Corso d'Italia 1 

Altrettanti partirebbero nei prossimi giorni con armi e tanks 

Ritiro in massa dei sovietici 
In 15mila via dall'Afghanistan 
• i KABUL. Contìnua a ritmo 
serrato il ritiro dei sovietici 
dall'Afghanistan: secóndo 
fonti occidentali, I5mi!a sol­
dati sovietici hanno lasciato in 
questi giorni il paese, e altri 15 
mila partiranno la settimana 
prossima. Il ritiro dell'Armata 
Rossa dovrebbe essere quasi 
completo • lo affermano fonti 
diplomatiche dell'Europa del­
l'Est - prima ancora della sca­
denza del 15 febbraio, fissata 
dagli accordi di pace del mag­
gio dell'anno scorso. A restare 
a Kabul fino all'ultimo mo­
mento sarebbe spio un picco­
lo contìngente militare, forma­
to da un battaglione di para­
cadutisti al comando del ge­
nerale Boris Gromov. 

Attorno a Kabul sono evi­
denti i segni della ritirata. Cen­
tinaia dì tanks, veicoli armati 
di mitragliatrici e camion han­
no lasciato negli ultimi giorni 
la capitale, come testimonia­
no fonti diplomatiche occi­

dentali. Secondo i mujahedin, 
cinquemila soldati dell'Arma­
ta Rossa sono partiti dall'im­
portante base militare di Shin-
dand nel Nord-Est del paese. 
Centinaia di soldati hanno la­
sciato la capitale a bordo di 
aerei da trasporto llvushin e 
Antonov, mentre le forze ar­
mate afghane hanno preso il 
controllo delle caserme la­
sciate libere dai sovietici. 

Ma la carestia che si sta ab­
battendo sulla capitale, alle­
viala dai massicci rifornimenti 
inviati con un ponte aereo 
dall'Urss, e il timore che la 
guerra si estenda, alimentato 
dai violenti scontri in corso in 
gran parte del paese, spingo­
no i governi stranieri a ritirare 
dall'Afghanistan anche parte 
del personale delle loro am­
basciate. Il dipartimento di 
Stato americano ha consiglia­
to ai cittadini statunitensi di 
abbandonare il paese, e l'am­

basciata Usa a Kabul ha av­
vertito che la situazione sta 
raggiungendo -un punto criti­
co*. Quindi, tutti gli americani 
che non fanno parte del per­
sonale diplomatico sono stati 
invitati a fuggire prima che 
vengano sospesi i servizi aerei 
civili. Già la Germania Federa­
le, l'Ungheria, la Cecoslovac­
chia e la Bulgaria hanno pre­
disposto l'evecuazione dei 
propri cittadini. Francia e 
Gran Bretagna stanno pren­
dendo in considerazione la 
possibilità di adottare misure 
analoghe. 

La guerra infuria attorno a 
Kunduz, stretta d'assedio dal­
la guerriglia, e a Jalalabad, ca­
pitale della provincia di Nan-
garhar. A Kandahar la resi­
stenza islamica è riuscita a 
penetrare all'interno del cen­
tro abitato e l'asprezza degli 
scontri ha costretto le autorità 
locali a chiudere l'aeroporto. 

La città, la seconda del paese, 
sarebbe distrutta per più del 
50 percento. 

Intanto, i sovietici stanno ri­
fornendo in modo massiccio 
la capitale, per non farla soc­
combere ali' «arma del pane*. 
Ogni giorno, all'aeroporto di 
Kabul atterrano dai 12 al 1511-
yushÌn-76 da trasporto carichi 
di viveri. Si calcola che ogni 
aereo scarichi 25 tonnellate di 
farina, con l'obiettivo di arri­
vare a 3.500 tonnellate entro 
la fine del mese. L'Invìo dì vi­
veri dall'Unione Sovietica ha 
parzialmente sollevato la pe­
nuria di generi dì prima ne­
cessità -pane, olio, riso, zuc­
chero, combustibile per uso 
domestico - causata dall'inter­
ruzione dei collegamenti ter­
restri. I mujahedin tagliano in­
fatti quasi quotidianamente le 
due vie dì acceso a Kabul, che 
ora tuttavia, secondo la Tass, 
dovrebbe avere scorte per re­
sistere fino alla primavera, 

Il ministro dell'Industria 
Wilczek visita l'Italia 
Incontri con Andreotti 
Wojtyla, uomini d'affari 

Nuovo accordo 
tra Fiat 
e Polonia 
A Varsavia la tavola rotonda cori Solidarnosc e 
ormai alle porte, e intanto il governo polacco 
'esporta' la politica del dialogo oltre conline. Il 
primo ministro Rakowski a Bonn, il ministro del­
l'Industria Wilczek a Roma, discutono con gover­
nanti e uomini d'affari tedeschi e italiani. Verso 
un importante accordo con la Rat per la costru­
zione di seicentomila nuove utilitarie all'anno. 

GABRIEL BERTINITTO 

«•ROMA. .Noi sappiamo be­
ne che senza pluralismo Io 
sviluppo economico non è 
possibile*. E una delle poche 
(rasi di contenuto politico che 
escono di bocca al ministro 
polacco dell'industria Mieczi-
slaw Wilczek. Incontrando i 
giornalisti presso l'ambasciata 
del suo paese a Roma, Wilc-
zek preferisce soffermarsi sul 
carattere economico della sua 
visita in Italia. E a meglio chia­
rire l'impostazione tutta eco­
nomica del suo modo di pen­
sare e di lavorare, aggiunge: 
«A me interessa l'efficacia dei 
metodi, Non mi importano 
tanto gli aggettivi, socialista o 
capitalista, anche perchè 
quando si è voluto .mescolare 
ideologia ed economia si è 
sempre finiti in situazioni diffi­
cili. Nói polacchi lo abbiamo 
sperimentato direttamente.. 

Wilczek è in Italia da sabato 
scorso. Ha avuto colloqui con 
il Papa, 'con I ministri degli 
Esteri del Commercio estero e 
dell'Industria, Andreotti, Rug­
giero e Battaglia, e con 1 dirì­
genti della Confindustria, del­
l'Eni, della Fiat. L'incontro 
con I massimi capi dell'azien­
da torinese 6 avvenuto ieri se­
ra, ma Wilczek non ha avuto 
difficoltà ad anticipare già al 
mattino che era qui per discu­
tere «un affare molto impor­
tante-, un affare che «non par­
te da una nuova idea nostra, 
ma è semplicemente il nostro 
ritomo ad una vecchia propo­
sta della Fiati, Quale? Quella 
di ampliare ben oltre gli attua-
ti:livelli la produzjone di piev 
cole cilindrale Fiat nelle fab­
briche polacche. -Ora - ag­
giunge Wilczek, che oltre a di­
rigere il dicastero dell'Indu­
stria, è: fui stesso un industriale 
ed è considerato l'uomo pia 
ricco della Polonia - noi pro­
duciamo 260mila vetture mo­
dello "126" ogni anno. DI que­
ste lOOmila sono destinate al­
l'esportazione. Noi vorremmo 
ora avviare la produzione di 
un altro tipo di unitaria, la "X 
1-79" (che in Italia già viene 
chiamata la nuova cinquecen­
to), portando la produzione a 
Un tetto di 600mila vetture al­
l'anno, senza alzare la quota 
destinata all'export». 

,Da parte .italiana - dice 
Wilczek - abbiamo trovato 
piena disponibilità a dar vita a 
società miste. Con il ministro 
del Commercio estero Ruggie­

ro si è elaborato un accordò 
per le garanzie agli Investitori 
stranieri In Polonia*; Il mini­
stro dell'Industria sottolinea 
l'importanza della nuova leg­
ge In vigore dall'Inizio del 
1989 in Polonia, che mette 
sullo stesso livello tutte le 
aziende pùbbliche, private, 
cooperative, senza alcuna li­
mitazione per le une o per le 
altre. Nelle Joint-venture U ca­
pitale straniero può compren­
dere quote varianti dal SO* al 
100% del totale. SI concedono 
agevolazioni fiscali, si privile­
gia la produzione per l'espor­
tazione. Wilczek tiene soprat­
tutto a far capire che da parte 
polacca non si va semplice­
mente in cerca di aluti. La Po­
lonia «non vuole Indebitarsi 
oltre, poiché siamo consape­
voli di quanto alano già alti I 
nostri debiti Slamo venuti qui 
per realizzare del buoni affari, 
non per chiedere dei prestiti,. 

Wilczek preannunci una 
visita di Andreotti a Varsavia 
nel mese di maggia «E In 
quella occasione speriamo 
possa venire anche il presi­
dente della Repubblica Cossi-
ga>. Intanto Rakowski a Borni 
ha già concordato con H'MJO 
omologo Helmut Kohl un 
nuovo incontro, questa volta a 
Varsavia forse a fine giugno, 
Quella visita dovrebbe spiana­
re la via all'arrivo nella capita­
le polacca di Welaueekir, il 
presidente della Repubblica 
federale di Germania, L'idea* 
di lar coincidere la preseli» 
di Weizsaecker a Varsavia con 
il cinquantesimo anntveraarto 
dell'invasione nazista della 
Polonia. Sarebbe da pam te­
desca una sorta di simbolico 
risarcimento per le sofferenze 
inflitte al popolo polacco ne­
gli armi della guerra. 

Intanto in Polonia si aspetta 
solo che venga fissata la data 
della tavola rotonda tra gover­
no e Solidarnosc. Lech Wale­
sa ha ribadito ieri di essere 
pronto ai negoziati e di non 
porre condizioni per il loto av­
vio. Quanto agli scioperi, «voi 
possiamo dichiarare unica­
mente le nostre intenzioni di 
cercare di spiegare ai lavora­
tori che essi in questo mo­
mento non servono a nulla. 
Ma alto stesso tempo dobbia­
mo rispettare gli interessi e la 
volontà dei lavoratori. Quindi 
ciò che faremo dipenderà dal­
le decisioni della gente*. 

Nuovo dramma in Perù 

Crolla una miniera d'oro 
Sono oltre trecento 
i lavoratori sepolti vivi 
MLIMA. Le fiamme che 
hanno distrutto i sostegni in 
legno di una miniera d'oro nel 
Perù meridionale hanno cau­
sato la morte di tre minatori e 
presumibilmente anche quel­
la di almeno un altro centi­
naio di uomini rimasti intrap­
polati. 

È la stessa polizia che 
esclude ogni possibilità di sal­
vezza per loro. «11 fumo, ed i 
gas tossici hanno «avvelenato 
l'aria all'interno dell'impianto* 
afferma il tenente dì polizìa 
Juan Robles, «non possono 
essere vivi*. Le squadre di soc­
corso, proprio a causa delle 
esalazioni, non sono riuscite 
neanche a raggiungere il pun­
to dove si ritiene che si trovino 
i minatori. La sciagura è avve­
nuta nella miniera privata di 
Sol de oro, nel pressi di Nazca 
(250 chilometri da Lima). 
L'impianto era stato abbando­
nato dai proprietari. Questo 
rende estremamente diflicile 

calcolare quante siano le per­
sone rimaste vittime della tra­
gedia. Se le squadre di soc­
corso parlano di un centinaio 
di persone, la stessa polizia 
ha fornito cifre che vanno dal­
le 150 alle 300, Dopo il ritiro 
dell'attività degli amministra­
tori, la miniera era divenuta 11 
luogo dove i contadini della 
zona cercavano di guadagna­
re qualche soldo in più. Le 
lampade a gas utilizzate nel-
l'estrazione dell'oro hanno 
appiccato le fiamme alle strut­
ture la legna che reggevano i 
pozzi, posti su cinque livelli 
diversi. 

Intanto iniziano le polemi­
che: le operazioni per l'estra­
zione dell'oro, accusa II sinda­
co, erano completamente la­
sciate al caso e prive del tutto 
di una organizza?*-!» centra­
le. Le fiamme ed icrollisene 
da imputare alla completa 
mancanza di manutenzione. 
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